
L a Bollente

gratuitamente a loro disposizione la di­
rezione tecnica del Consorzio, e potranno 
da questo acquistare le barbatelle per 
Titi americane innestate, al prezzo di 
costo, vale a dire a oiroa metà prezzo 
di qDanto ai vendono in commeroio.

Viticultari del Circondario / Inscri­
vetevi quindi numerosi al Consorzio 
antifillosserico Acquose.

(1) Nel 1879 quando venne consta­
tata per la prima volta la fillossera 
in Italia, l’infezione era limitata a 8 
Comuni in due Provinoie con una 
superficie fillosserata complessiva di 
circa Ett. 24 1(2: al 31 Dicembre 
1912 le provinole fillnsserule erano 51, 
i comuni 292L e la superficie infetta oltre 
mezzo milione di ettari.

l ’ AVVENTURIERE
—( NOVELLA )—

Alla Signora * * *

Essi camminavano a lenti passi 
lungo il viale del parco che fianoheg- 
gia lo Stabilimento termale, avvolti 
dall’ombra notturna. A tratti, tra il 
folto fogliame degli ippocastani, pe­
netrava fuggevolmente un raggio di 
luna che accendeva di fiamme im­
provvise l’aureo fiore miracoloso della 
capigliatm-a di lei elegantissima in 
un abito chiaro ohe ne accarezzava 
le flessuose forme scultorie. L ’ uomo 
era pure alto della persona, di forme 
atletiche ma agili e snella, capelli 
biondi e occhi azzurri vivissimi che 
tradivano l'origine anglo-sassone.

Dalla sua persona aristocratica e 
fine, emanava uno strano fascino che
10 aveva fatto proclamare il più e- 
leganto sportsman giunto quell’anno 
allo Stabilimento della vecohia città 
monferrina.

Quella notturna passeggiata miste­
riosa sotto quel viale solitario da cni 
si scorgevano distintamente le ampie 
finestre illuminate della sala da ballo, 
era stato un capriccio della contessa 
Adalberta Alvarez di Villafrauca che, 
malgrado le chiacchiere della colonia 
balneante e cittadina, aveva invitato
11 suo intrapprendente corteggiatore 
a uscir dalla sala da ballo mentre 
appunto fervevano le danze. Questo 
fatto aveva destato 1’ indignazione 
universale poiché il gruppo delle dame 
aristooratiche non approvava ohe 
una signora della più vecchia aristo- 
orazia italiana sfidasse oosì l'opinione 
pubblica per abbandonarsi ad un uomo 
che nel registro dell’Hotel si era firmato 
baronetto Arthur di Marlborongh, 
ma che forse non aveva alcuna pa­
rentela col vincitore di Malplaquet. 
Tuttavia, per la sua straordinaria 
bellezza, l’arguzia impertinente e ag­
gressiva, il fasto spiegato sin dai 
primi giorni invitando tutte le si­
gnore della colonia in frequenti gite 
in automobile per visitare i vecohi 
castelli del Monferrato, egli si era 
acquistato la simpatia universale. 
Molte signore anzi, pbr sorridendogli, 
lo odiavano mortalmente perchè si 
era dedicato esulusivamente alla con­
tessa Alvarez di Villafranca, non più 
giovanissima, per quanto bella e che 
spiegava un’arte squisita per oiroon- 
darsi di omaggi galanti. Quella festa 
da ballo era stata anzi organizzata 
oon grande dispendio dallo stesso ba­
ronetto che avendo annunziato la sua

prossima partenza, intendeva così 
dare l’addio alla colonia balneante.

La scomparsa del baronetto e della 
contessa aveva sollevato un grande 
mormorio di disapprovazione in tutta 
la sala, stile pompeiano, illuminata 
sfarzosamente ; e qualcuno si era in­
caricato di seguire a distanza i due 
colpevoli. Un gruppo di signore un 
po’ attempate, stando a sedere sui di­
vani addossati alla parete, seguendo 
oon segreta invidia il rapido torneare 
e le agili movenze di tante figurine 
femminili che così ponevano più in 
evidenza le forme strette nei oandidi 
abiti leggeri, commentavano aspra­
mente l’acoaduto. — Ma il conte Al­
varez di Villafranoa non accorreva 
dal suo castello ad ammirare la con­
dotta della legittima consorte ? Ma 
era possibile che un gentiluomo ab­
bandonasse a se stessa una donna 
cosi dimentica de’ suoi doveri coniu­
gali ?.... Da anni, in quello Terme, 
non si era mai visto uno scandalo 
cosi grave ! Gli amori e i corteggia- 
menti erano cose lecite ; ma questo 
guanto di sfida lanciato a tutte le 
donne oneste, non era tollerabile.

Sulla soglia di una delle porte d'en ■ 
trata, un gruppo di uom ini, maturi 
discuteva del oaso con comioa gra­
vità: — Il bel baronetto aveva fatto ra­
pidissimamente una profonda breooia 
nel cuore della superba gentildonna !

Ma fra questi, un signore dall’aspetto 
aristooratico, alto e magro della per­
sona, osservò oon certa aria miste­
riosa : — Baronetto, baronetto.... Po­
trebbe anche essere... Marlborough è 
un nome troppo illustre nella storia 
per lasciare nella penombra chi lo 
porta... Se non m’ inganno, può essere 
che fra non molto acoada in questa 
sala qualche bel oolpo di scena,...

Mentre il signore dall’aspetto ari­
stooratico si allontanava per accostarsi 
ad un gruppo di signore che stavano 
concertando le figure dei lancieri, 
qualcuno ohiese : — Chi è quel signore 
ohe parla così misteriosamente del ba­
ronetto inglese ? Un altro rispose : 
— E’ il sotto-prefetto.

( Continua)
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La gara indetta dalla Società u La 
Bagni ri ha riunito, Domenioa 3 A- 
gosto, trenta corridori, fra i quali i 
fratelli Speroni, Cantù, Re, Priani, 
Marengo, Massone, Marinoni, eco.

La partenza ha luogo alle ore 16,30 
e subito la gara si manifesta movi­
mentata: Marengo dell’ uAcqui Club» 
passa veloce trascinandosi dietro i 
migliori, mentre i primi distacchi si 
verificano e qualche corridore tro­
vasi di già in difficoltà. Per tutto il 
Corso Bagni, Marengo si mantiene 
al oomando, ma appena giunti in 
Piazza Vittorio Emanuele, Speroni 
Carlo si porta alla sua altezza e in 
breve distacca il bravo Marengo ohe 
segue a 200 metri, precedendo di circa 
30 metri Priani che è terzo.

A questo punto la gara raggiunge 
il maggiore interesse: Massone, at­
taccato da Re, si ritira, Marinoni e 
Parodi A. sopravauzano gradatamente 
su Caviglia e Debenedetti.

Al primo giro passano Speroni 0. 
con 2 minuti di vantaggio su Ma­
rengo, il quale, preoede Priani di 100 
metri. Seguono nell’ordine Speroni A.,

Cantù, Marinoni, Re. All’ inizio del 
seBto chilometro Marengo, dopo nn 
tentativo di raggiungere Speroni, si 
ritira, e da questo punto la gara pro­
segue indisturbata sino al traguardo 
di arrivo.

Eooo la olassifioa : 1. Speroni Carlo 
di Busto Arsizio, impiegando 30’ e- 
satti a percorrere i km; 9.600 del 
peroorso - 2. Priani, di Legnano, in 
36’ - 3. Speroni A. di Busto Arsizio, 
in 36’ 30" - 4. Re, di Legnano, in 
38’ 16” - 6. Marinoni, id. - 6 Parodi 
A. di Genova - 7. Debenedetti, id. - 
8. Caviglia, id. - 9. Cantù, di Busto
- 10. Parodi V., della u Bagni » di 
Acqui - 11. Morielli Riccardo, del- 
1’ u Acqui Club » in 44’ - 12. Ana­
stasio, di Genova - 13. Garbarioo, di 
Acqui - 14. Soldi, di Genova - 16. 
Barisone, di Acqui - 16. Trincherò, 
di Lussito -  17. Mariscotti, di Acqui
- 18. Ratto, di Acqui -  19. Ara, di 
Lussito - 20. Orvietti, di Aoqui - 
21. Cerasa, di Alessandria, il quale 
giunge fuori tempo massimo, in ore 
1 2”, compiendo tutto il peroorso di 
marcia.

Speroni ha vinto cosi la bella Coppa 
Mnrialdi, - mentre la Coppa Terme, 
vinta dallo « Sport Pedestre Legnano» 
per i tre meglio classificati (Priani, 
Re, Marinoni), è sub judicc poiché lo 
u Sporting Club Genova » ha presen­
tato reclamo contro Marinoni.
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Entro il mio cor piangea Vavintarla 
d’ignota squilla; e sul tuo verde colle 
scendeano veli di malinconia.
Tu che sapevi il mio desio folle,

me non scorgevi che l’ignota via 
spiavo e il borgo che in alto estolle 
feudal profilo: entro me sulla 
un gorgogliar di lacrimose polle.

E nel fluttuar de Vomire serotini 
panano spettri gli alberi giganti... 
Mormoravan le folte foglioline:

— ‘Perchè soffrir ? qui scavati una fossa: 
nel novo Aprii Ella verrà, tra pianti, 
a coglier fior sbocciati da tue ossa!
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I no. I talo Giiersi — Metodi per r i­
solvere i problemi di Geometria 
elementare —- Oon 311 problemi 
ed eseroizii e 185 figure nel testo. 
Seconda edizione rifatta 1913. — 
(Manuali Hoepli). — L. 2,50.

In questa seoonda edizione l'Autore 
ha introdotto i metodi di Simmetria, 
di Traslazione, di Rotazione attorno ad 
un punto o ad un asse, del Problema 
contrario, di inversione, e quello Alge­
brico, ohe non erano stati trattati nella 
prima edizione, la -quale solo com­
prendeva quelli dei Luoghi geometrici 
e di Similitudine.

Alla oonoisa e ohiara esposizione 
della teoria di oiascun metodo, Egli 
ha fatto seguire una larga applica­
zione del metodo stesso a problemi 
soelti oon oura, proponendo poi all’e- 
seroizio dello studioso un’ altra serie

di problemi, cosicché, nel oomplesso, 
sono ben 311 i problemi contenuti 
nel volume.

Le numerose, aoourate e nitide fi­
gure, quasi tutto originali dell’autore 
stesso, oostituisoono poi un prezioso 
ausilio per lo studio della materia.

Il libro non è redatto per quest* 
o quella souola, secondo uno od altro 
programma scolastico, ma tratta l’ar­
gomento in modo ohe ben si può dire 
completo. Esso riuscirà quindi, in­
dubbiamente, di grandissima utilità 
a tutti quegli studenti ohe debbono 
lottare con le prime difficoltà dell* 
Scienza geometrica — per molti ardua 
e pur tanto bella — nonché a coloro 
ohe a questa soienza debbono ricor­
rere per le sue applicazioni alle arti 
e alle industrie.

O r o n  sai e  s i

Il Consiglio Provinciale è oonvo- 
oato per lunedi 11 agosto cou il se­
guente

Ordine del Giorno
Nomina dell’Ufficio definitivo di 

Presidenza — Nomina della Commis­
sione per gli affari generali —I No­
mina della Commissione di Einanza
— Nomina dei Revisori del conto 1913
— Nomina di Commissari: a) Nelle 
Commissioni oircondariali di vigilanza 
sui vigneti contro la fillossera; b) nel 
Consiglio di amministrazione della 
scuola pratica di agricoltura Vincenzo 
Luparia in S. Martino di Rosiguano; 
c) nella Commissione provinciale an- 
tifillosserica; |d) nella Commissione 
provinciale di agricoltura; e) nella 
Commissione conservatrice dei marni-’ 
menti e delle opere d’arte; f) nel 
Consiglio di disciplina per gli im­
piegati; g) nella Commissione ferro­
viaria e tramvinrin; h) nel Consiglio 
di vigilanza della scuola serale di 
commercio di Alessandria; i) nel 
Consiglio di amministrazione dell'i­
stituto dei sordomuti di Alessandria; 
l) nella Giunta provinciale di stati­
stica; m) nella Commissione per l’au­
torizzazione alla vendita di bevande 
alcooliche — Ratifica di deliberazioni 
prese in via d’nrgenza dalla Deputa­
zione — Approvazione di delibera­
zioni relative a prelevamenti di somme 
dal fondo di riserva — Modificazioni 
alll deliberazione Consigliare 19 giu­
gno 1911 relativa al sussidio ohilo- 
metrico concesso alla oostruenda fer­
rovia Montiglio-Serralunga — Liqui­
dazione definitiva della gestione del 
defunto tesoriere speciale della Pro­
vincia sig. Andrea Pistone — Con­
senso allo svincolo della canzione 
prestata dal defunto tesoriere della 
Provincia sig. Andrea Pistone a ga­
ranzia della propria gestione — Prov­
vedimenti relativi all’ordinaria ma­
nutenzione stradale — Conto 1912 — 
Bilanoio 1914 e materie affini.

Onorificenza — Con reoente de­
creto il sig. Pietro Duina, noto e sti­
mato industriale residente ad Ovada> 
è stato nominato Cavaliere della Co­
rona d’Italia.

All’egregio amioo inviamo le vive 
e sincere felioitazioni per la meritata 
onorificenza.

L’ urlo dell’ uomo selvaggio — Il 
capezzutore — ecoo i titoli delle confe­
renze tenute ieri sera al Garibaldi 
dai oolleghi Baooio Bacci e Filiberto

&8P II J\fegozio per la degustazione dell’ AMARO GAJVIONDI Venne traslocato 
in Corso Bagni, Casa Parodi.


